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“PRIORITARIO RECUPERO PALAZZO CENTI”, MOZIONE LOMBARDI RIVOLTA A CHIODI 

 

Un invito a considerare prioritario il recupero di Palazzo Centi – il fabbricato storico nel 

centro dell’Aquila, sede della Giunta regionale d’Abruzzo fino al terremoto del 6 aprile 2009 – è 

rivolto al Presidente della Regione, Gianni Chiodi, dal presidente della quinta commissione 

consiliare del Comune, Enzo Lombardi. In proposito, Lombardi ha predisposto una proposta di 

mozione, che sarà all’attenzione del Consiglio comunale in una delle prossime sedute. 

Nel documento, il Presidente della commissione consiliare “Garanzia e Controllo” ricorda 

come la Regione trovò a Palazzo Centi, posto di fronte alla chiesa di Santa Giusta ed edificato nel 

‘700, la sua prestigiosa sede istituzionale fin dal 1970, diventando poi sede specifica degli uffici 

della Presidenza della Giunta regionale nel 1986. Nel 2001, poi, la Regione acquistò 

definitivamente l’immobile. 

Nella mozione, Lombardi sottolinea come l’edificio sia isolato su tutti e quattro i lati, il che 

comporta procedure di ricostruzione più agevoli. “L’intervento su Palazzo Centi – ha scritto nel 

documento il presidente della quinta commissione – avrebbe un grande valore simbolico per tutti 

gli aquilani che ritengono il loro centro storico il cuore pulsante della città”. Facendo rilevare che 

“il Presidente della Regione Abruzzo, nonché commissario per la ricostruzione, Gianni Chiodi, non 

ha ancora provveduto al recupero di Palazzo Centi, pur impersonando la massima autorità da cui 

promana qualsiasi forma di intervento per la ricostruzione dell’Aquila”, la mozione Lombardi invita 

pertanto lo stesso Governatore “a voler considerare inderogabile e prioritario il recupero di 

Palazzo Centi, sede istituzionale della Presidenza della Giunta regionale, al fine di restituirlo presto 

all’uso che aveva prima del terremoto di due anni e mezzo fa, anche quale incoraggiamento ed 

esortazione a moltiplicare gli interventi nel centro storico”. 

 


